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La delusione dei mercati
Borse giù, tensioni sul debito
`L’esito incerto dei colloqui manda in rosso le piazze mondiali
Ftse Mib giù dell’1,87%. Salgono i rendimenti dei titoli sovrani
Tra le valute si consolida il dollaro. Il Brent stabile a quota 108

LO SCENARIO
R O M A Il vertice bilaterale tra i presi-
denti statunitense Donald Trump 
e cinese Xi Jinping si arena in un 
sostanziale stallo diplomatico, fru-
strando le aspettative dei mercati 
globali e lasciando gli investitori 
nell'amarezza di un nulla di fatto. 
Quella che doveva configurarsi co-
me l'attesa svolta geopolitica per 
sbloccare lo Stretto di Hormuz e di-
sinnescare  la  polveriera  medio-
rientale si è tradotta in un cataliz-
zatore  di  vendite  massicce.  La  
mancanza di intese tangibili  sui 
nodi strutturali del commercio e 
della sicurezza internazionale ha 
rinfocolato lo spettro della stagfla-
zione.

GIORNATA DI PASSIONE
L'avversione al rischio ha travol-

to i listini azionari mondiali, a par-
tire dalle piazze asiatiche. Tokyo 
ha  archiviato  la  seduta  in  calo  
dell’1,99%, mentre Seul ha subito 
un vero e proprio tracollo, - 6,12%. 
Le Borse europee non sono rima-
ste a guardare, condizionate an-
che dall'andamento negativo del 
giorno prima di Wall Street. Fran-
coforte ha perso il 2,05%, Londra 
l'1,71% e Parigi l'1,60%. Wall Street 
ieri ha chiuso in negativo: il Dow 
Jones - 1,06% a 49.534,10 punti, il 
Nasdaq - 1,55% a 26.222,61 punti e 
lo S&P 500 - 1,25% a 7.407,52 punti.

Piazza  Affari  ha  vissuto  una  
giornata di forte passione nell'ulti-
ma seduta della settimana. Il Ftse 
Mib ha ceduto l'1,87%, scendendo 
a quota 49.116 punti e allontanan-
dosi bruscamente dalla soglia psi-
cologica dei 50.000 punti, che era 
stata superata solo il giorno prece-
dente per la prima volta dal marzo 
2000. Il listino milanese è apparso 
quasi interamente tinto di rosso. 
Tra i pochi titoli in controtenden-
za Avio (2,09%), seguita dai guada-
gni difensivi dei comparti energeti-
ci con Eni (+0,76%).

La delusione per il mancato ac-
cordo ha avuto un impatto imme-
diato sul mercato obbligazionario 
secondario,  dove  si  è  registrata  
una performance decisamente ne-

gativa per i titoli di Stato delle am-
bivalenti economie avanzate. Gli 
operatori stimano ora che l’infla-
zione rimarrà sopra i target delle 
banche centrali per un periodo di 
tempo più lungo, costringendo i 
banchieri ad alzare il costo del de-
naro. Questa prospettiva ha spinto 
al rialzo l'intera curva dei rendi-
menti globali. Negli Stati Uniti, i 
tassi dei Treasury hanno toccato i 
massimi da circa un anno: il 60% 
delle scommesse di mercato scon-
ta ormai un aumento dei tassi a 
giugno da parte della Federal Re-
serve, accantonando i due tagli ipo-
tizzati prima dello scoppio del con-
flitto in Iran. Nel Regno Unito, il 
terremoto politico interno ha am-

plificato  le  tensioni,  portando  i  
rendimenti dei Gilt ai massimi dal 
2008. Nell'Eurozona la pressione è 
stata  altrettanto  evidente:  lo
spread Btp-bund ha chiuso a 79 
punti (+ 6,27%) con il rialzo mag-
giore in Europa; il rendimento del 
Btp decennale è salito di oltre 10 
punti base riportandosi al 3,90%, 
mentre il Bund tedesco di pari sca-
denza è salito di quasi 7 punti base 
al 3,13%, parallelamente agli Oat 
francesi. Anche i titoli governativi 
giapponesi hanno raggiunto livelli 
record.

Gli analisti evidenziano come il 
quadro macroeconomico si  stia  
deteriorando. Mohit Kumar, stra-
tega di  Jefferies,  ha sottolineato 

che l'attenzione dei mercati non 
deve focalizzarsi solo sull'inflazio-
ne, ma anche sui deficit pubblici 
più elevati.

BRENT E WTI
Le tensioni geopolitiche conti-

nuano a dominare il mercato valu-
tario e delle materie prime. Sul Fo-
rex si consolida la forza del dollaro 
americano, che sconta la prospetti-
va di una Fed meno accomodante 
a causa del surriscaldamento dei 
prezzi confermato dalle ultime sta-
tistiche statunitensi. 

Il cambio EUR/USD è sceso fino 
a lambire la soglia di 1,16. Il super-
dollaro  ha  penalizzato  pesante-
mente lo yen giapponese, vanifi-

cando i recenti interventi di sup-
porto  delle  autorità  di  Tokyo  e  
spingendo  il  cross  USD/JPY  a  
158,50.

La scarsità di greggio sul merca-
to globale è resa evidente dal fatto 
che quasi la metà del petrolio rila-
sciato nei giorni scorsi dalle riser-
ve strategiche statunitensi è stata 
immediatamente  esportata  all'e-
stero. Il Brent si mantiene stabile 
sopra i 108 dollari al barile e il WTI 
sopra i 104 dollari. In Europa corre 
anche il prezzo del gas naturale, 
con il contratto Ttf scambiato a ri-
dosso dei 50 euro per megawatto-
ra. In netto ribasso, infine, i metalli 

industriali e i preziosi, penalizzati 
dalle prospettive di un inasprimen-
to delle condizioni di credito cau-
sato dallo shock energetico.

Performance positivo per l'indi-
ce aggregato delle Commodity sul 
finale in Europa, grazie al rialzo 
del comparto Energia. Nonostante 
lo stesso Xi Jinping spinga per una 
soluzione che ponga fine alla guer-
ra nel Golfo Persico, lo stretto di 
Hormuz rimane di fatto chiuso, e 
le mancate forniture di greggio dal 
Medio Oriente pesano sul mercato 
e le difficoltà del sistema energeti-
co globale appaiono evidenti. Qua-
si la metà del petrolio rilasciato tra-
mite le riserve strategiche Us, è sta-
to esportato fuori dal Paese

Rosario Dimito
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I numeri

1,87
è in percentuale il calo 
dell’indice Ftse Mib 

79
sono i punti della 
chiusura dello spread 
Btp-Bund

60
sono i punti di 
incremento dei tassi 
del Treasury

1,16
è la discesa del cambio 
euro/dollari

108
è in dollari del prezzo 
del Brent al barile

NERVOSISMO ANCHE
SUI RENDIMENTI
DEI TITOLI DI STATO
CON IL BTP A 10 ANNI
SALITO DI DIECI PUNTI
AL 3,90%



IL RETROSCENA
R O M A  «Preso atto del muro che c’è, si 
va avanti spediti. Amen», dice laco-
nico Giovanni Donzelli, il gran visir 
di Fdi per la legge elettorale. Il cam-
mino dello Stabilicum - Melonellum 
per chi considera la proposta della 
maggioranza irricevibile - aggira il 
niet delle opposizioni a un tavolo co-
mune per riscrivere insieme le rego-
le del gioco. Mercoledì alla Camera 
termineranno le audizioni dei costi-
tuzionalisti, la settimana successiva 
si entrerà nel vivo dei lavori in I Com-
missione a suon di emendamenti. 
Perché il timing della legge elettora-
le non si lascia smontare 
dal disco rosso del fron-
te progressista che ha ri-
spedito al mittente l’invi-
to a ragionare insieme 
sul post Rosatellum. L’o-
biettivo dichiarato resta 
il via libera della Camera 
alla nuova legge elettora-
le entro giugno, e l’ok del 
Senato alla ripresa dei la-
vori subito dopo la pau-
sa estiva. Verosimilmen-
te a inizio ottobre, e, vi-
sta l'aria che tira, a colpi 
di maggioranza. Dal cen-
trodestra assicurano in-
fatti che non c’è nessun 
abboccamento  sotto
traccia, niente manovre 
di  Palazzo  in  atto.
«Schlein e gli altri si so-
no arroccati», racconta-
no gli sherpa al lavoro 
sul dossier, descrivendo-
li chiusi a tal punto che 
anche  Giorgia  Meloni  
avrebbe deciso  di  non 
sporcarsi le mani, desi-
stendo dall’idea di avvia-
re in prima persona in-
terlocuzioni  con  i  big  
dell’altra  metà  campo:  
«sarebbe  harakiri,  an-
che no...». 

LAVORO SPORCO
Tanto più che ai piani alti del go-
verno ci si è convinti che il centro-
sinistra lascerà fare alla maggio-
ranza il “lavoro sporco”, usando 
la riforma del Rosatellum come 
un bastone da agitare in campa-
gna elettorale. Non solo bollando 
lo  Stabilicum  come  anti-demo-
cratico, congegnato in sfregio al-
la rappresentatività dell'elettora-
to. Ma anche accusando Meloni e 
i suoi - l'antifona è stata chiara già 
mercoledì scorso in aula al “pre-
mier time” - di esser più interessa-
ti ad assicurarsi poltrone che ai 
problemi dei cittadini alle prese 
con il caro-vita. Eppure è gioco fa-
cile che sotto sotto il centrosini-

stra speri che lo Stabilicum passi, 
perché potrebbe rivelarsi salvifi-
co per chi la spunterà alle urne, 
blindando con numeri certi il go-
verno che verrà. Un rischio non 
da poco per Meloni e i suoi, tanto 
più che, a voler essere scaraman-
tici, intestarsi una legge elettora-
le non ha mai portato bene a nes-

suno. Ma il rischio per la premier 
va corso, e non solo per garantire 
stabilità al Paese o evitare che Fi 
si lasci rapire dal canto delle sire-
ne dem, complice la spinta centri-
peta  della  famiglia  Berlusconi.  
«Con  il  Rosatellum,  in  caso  di  
maggioranza risicata, si dovreb-
be tentare un governo con chi ci 
sta - ragionano in via della Scrofa 
- Se non dovessimo uscire dal ba-
ratro della crisi energetica in atto, 
o le conseguenze dello stretto di
Hormuz sul lungo periodo rive-
larsi più drammatiche del previ-
sto, sarebbe inevitabile ricorrere 
alla  formula  del  governo  di  re-
sponsabilità. E come potrebbe il 
primo partito sfilarsi lasciando il 

paese nel pantano?». Un bel grat-
tacapo, soprattutto perché l'ipote-
si di governi multicolor a Meloni 
mette l'orticaria. E se nel 2021 fa-
re da Bastian contrario al gover-
no Draghi ha consentito alla lea-
der di Fdi di far lievitare i consen-
si come nella parabola dei pani e 
dei  pesci,  nel 2027 l'operazione 
"fate pure senza di me" sarebbe di 
gran  lunga  più  complicata  da  
mettere in atto. Anche per questo 
si è deciso di battere la strada del-
lo Stabilicum, rischiando il tutto 
per tutto. «Chi vince governa. E a 
chi tocca nun se ‘ngrugna», il leit-
motiv che rimbalza nelle file del-
la maggioranza.
Della legge elettorale sono torna-
ti a ragionare Meloni e i suoi vice, 
Tajani  e  Salvini,  a  margine  del  
Cdm di giovedì scorso. Perché an-
che al  centrodestra restano pa-
recchi grovigli, pronti a venire al 
pettine quando ci sarà da presen-
tare, ormai a giorni, gli emenda-
menti per limare l’impianto dello 
Stabilicum. Una legge che, è bene 
ricordarlo, per come è stata con-
gegnata rischia di consegnare le 
chiavi di Palazzo Chigi a chi ha 
avuto la meglio alle urne per un 
solo pugno di voti. Rendendo po-
tenzialmente decisivo il contribu-
to di due attori indigeribili per l’u-
no e per l’altro fronte, leggi Ro-
berto Vannacci e Carlo Calenda. 
Ma torniamo ai nodi da districa-
re. Con la Lega che chiede corret-
tivi  che gli  consentano di  com-
pensare  la  perdita  di  seggi  al  
Nord legata all’abolizione dei col-

legi uninominali, i dubbi amletici 
sulla reintroduzione delle prefe-
renze - caldeggiate da Meloni e 
Lupi - e il boccone amaro del no-
me del candidato leader da indi-
care sul programma. Altra que-
stione divisiva è la modalità con 
cui attribuire i seggi assegnati col 
premio. Un listone di coalizione 
bloccato potrebbe risolvere i guai 
in casa Lega, ma crearne in Fi. C’è 
poi  da  riflettere  sull’entità  del  
premio, che rischia lo stop della 
Consulta e anche per questo po-
trebbe esser limato, «ma facendo 
in modo che resti decisivo per go-
vernare, altrimenti... di che Stabi-
licum parliamo?». 

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Rosatellum
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Il sistema elettorale misto attualmente in vigore in Italia
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(...) perché la sua solida maggioranza è figlia 
delle divisioni di quello che oggi si chiama 
“Campo largo”, una coalizione che mette 
insieme Renzi, Schlein, Conte, Bonelli e 
Fratoianni. Oggi è impensabile che il “Campo 
largo” si divida. Conte ha detto giustamente 
che prima di parlare di primarie bisogna 
mettersi d’accordo sul programma. Cosa 
largamente prevedibile, ma di non facile 
realizzazione, visto che- in politica estera- 
capita di leggere in ogni situazione delicata 
una mozione diversa per i quattro partiti 
della coalizione di sinistra. Nel 2006 
sfogliammo l’una dopo l’altra le 281 pagine 
del documento dell’Unione “Per il bene 
dell’Italia” sottoscritto nello studio romano 
del notaio Gennaro Mariconda. E si sa come 
andò a finire. Ma queste sono cose che 
accadono semmai dopo le lezioni, visto che 
con l’attuale legge elettorale in ogni caso il 
“Campo largo” ha le stesse possibilità di 
vittoria del centrodestra. Una frazione in più, 
secondo Youtrend; una frazione in meno 
secondo Alessandra Ghisleri per “Porta a 
porta”. 

IL RUOLO DEI “PICCOLI”
Un ruolo paradossalmente decisivo lo eserci-
terebbe Noi moderati di Maurizio Lupi: se an-
dasse da solo e prendesse meno dell’1%, ga-
rantirebbe la vittoria al “Campo largo”. Lupi 
naturalmente non andrebbe da solo, ma po-
trebbe esigere un premio di molti seggi, come 
già venne alle scorse elezioni. Stesso discorso, 
a maggior ragione, varrebbe per i partiti di 
Vannacci e di Calenda, valutati con un peso 
tra gli otto e i nove seggi ciascuno. Se invece 
andasse in porto la nuova riforma del centro 
destra che ha appena iniziato il suo percorso 
parlamentare, con l’attuale premio di mag-
gioranza, il vantaggio della coalizione guida-
ta da Giorgia Meloni sarebbe molto ampio. 
Ma è un premio troppo forte e la stessa mag-
gioranza sembra pronta a ridiscuterlo. Il pre-
sidente del consiglio è da sempre contrario a 
un pareggio che porti a un governo di unità 
nazionale con Fratelli d’Italia all’opposizio-
ne, pur essendo prevedibilmente il partito lar-
gamente più forte. Ma conosce il rischio poli-
tico di uno strappo compiuto approvando in 
solitudine e a pochi mesi  dalle elezioni un 
nuovo sistema elettorale. La scaramanzia lo 
sconsiglierebbe, visto che chiunque ha modi-
ficato la legge elettorale  ha perso puntual-
mente le elezioni. Ma il pareggio metterebbe 
fine alla inedita “normalità italiana” in cui, 
come capita in tutti i paesi del mondo, chi per-
de perde e chi vince guida il Paese per l’intera 
legislatura. Si tornerebbe alla “eccezione ita-
liana”, in cui chi non vince le elezioni governa 
tranquillamente.
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Il centrodestra accelera
sulla legge elettorale
La mossa “anti-inciucio”

GOVERNO CONVINTO CHE 
IL CENTROSINISTRA
VOGLIA LASCIARGLI FARE
IL “LAVORO SPORCO” 
ANCHE SE STRIZZA 
L’OCCHIO ALLA RIFORMA

Il commento

`Mercoledì terminano le audizioni, poi si andrà agli emendamenti. Meloni e la linea
decisa con Tajani e Salvini. Nessun sondaggio con Schlein. FdI: «Opposizioni arroccate»

Bruno Vespa

Chi vince governa
Quella “normalità”
che va mantenuta

CON IL ROSATELLUM
IL RISCHIO DI GOVERNI
DI LARGHE INTESE
E PER FDI, PRIMO PARTITO,
L’IMBARAZZO DI SFILARSI:
STABILICUM MALE MINORE

2027
L’anno in cui
si chiuderà la 
legislatura
e si tornerà
alle urne



L’INTERVISTA
Settant’anni  di  Confagricoltura  
Latina. Esattamente il 16 maggio 
del 1956 nasceva l’associazione 
che oggi conta 7 mila imprese, 
con 21 mila addetti ogni anno dei 
quali la metà stranieri, svolgen-
do anche un’azione sociale im-
portantissima. Un settore che ge-
nera 2 milioni di giornate lavora-
tive all’anno, di cui Confagricol-
tura ne rappresenta quasi la me-
tà. Un settore trainante per l'eco-
nomia pontina che è  cambiato 
molto nel  corso del  tempo, sia 
grazie alla ricerca scientifica, al-
la tecnologia, ma anche a causa 
del cambiamento climatico.

Luigi  Niccolini,  presidente  
di  Confagricoltura  Latina,  ci  
scatta una fotografia del setto-
re?

«Trainanti  della  nostra  agri-

coltura attualmente sono sicura-
mente il kiwi, le produzioni orti-
cole in serra e non, l’allevamento 
bufalino, l’oliva da olio e quella 
da pasto, il florovivaismo e il set-
tore vitivinicolo».
Ma si deve partire da molto pri-
ma per capire l'evoluzione di  
questo strategico settore.
«L’agricoltura nella nostra pro-
vincia  c'era  anche  prima  della  
bonifica,  chiaramente  dopo  la  
bonifica si è trasformata comple-
tamente e poi con la rivoluzione 
verde degli anni '60 ha avuto un 
impulso fortissimo, fino ad arri-
vare a oggi»
Un settore che interessa sem-
pre di più anche i giovani, che 
rappresentano  un  quarto  del  
totale.

«Senza di loro, non si potrebbe 
crescere,  questo  è  scontato.  E  
per far  sì  che questo avvicina-
mento continui  sempre di  più,  
ed è una delle nostre mission, la 
cosa  fondamentale,  è  rendere  
l'attività  redditizia.  Nessuno  si  
imbarca in attività se non c'è una 
qualità della vita soddisfacente. 
Ecco perchè secondo noi tutti i 
programmi di sviluppo e le poli-
tiche europee devono puntare al-
lo  sviluppo  tecnologico  che  in  
questo settore è fondamentale».
E in effetti nel corso degli anni 
la ricerca, così come le tecnolo-
gie utilizzate, sono sempre più 
efficienti ed efficaci.
«Abbiamo di  fronte  delle  sfide  
enormi,  a  partire  dal  cambia-
mento climatico. Il nostro terri-

torio era palude, quindi ricco di 
acqua e il Consorzio di bonifica 
era chiamato ad asciugare i cam-
pi, ora, oltre ad asciugare i cam-
pi,  deve anche conservare l'ac-
qua per l'estate perchè siamo in 
una situazione di siccità latente. 
E chiaramente le aziende agrico-
le hanno bisogno di adeguarsi e 
per farlo è necessaria la ricerca 
scientifica e l'innovazione tecno-
logica. Faccio un esempio - spie-
ga Niccolini - l'oliva itrana è la 
nostra oliva tipica, da 3 o 4 anni è 
sempre  più  difficile  produrla  
perchè manca il freddo d'inver-
no. L'importante dunque non è 
aspettare il cambiamento, ma sa-
pere che cosa succederà».
Export  Un  tema  sicuramente  
centrale è l'export, Latina pro-

duce il 78% dell'export agricolo 
laziale  e  il  mercato  di  riferi-
mento è quello del nord Euro-
pa.
«Proprio perché la nostra produ-
zione  è  fortemente  basata  su  
frutta,  ortaggi  e  vino,  quasi  la  
metà va all’estero. E per le azien-
de è uno stimolo a produrre sem-
pre con maggiore qualità. Lo slo-
gan che abbiamo scelto è costrui-
re valore nel tempo. Noi lo abbia-
mo costruito e vogliamo conti-
nuare a farlo. La nostra tradizio-
ne è la nostra forza, ma l’innova-
zione è il nostro futuro. Spesso il 
nostro lavoro è stato considerato 
di serie B, ma senza produzione 
di cibo, nessun può sopravvive-
re. Inoltre il nostro è anche un 
ruolo sociale,  significa che sia-
mo i custodi dell'ambiente: la ter-
ra è la nostra casa e se non la ri-
spettiamo non lavoriamo».

Francesca Balestrieri
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I 70 anni di Confagricoltura, Luigi Niccolini:
«Il futuro dipende dallo sviluppo tecnologico»

Luigi  Niccolini,  presidente  
di Confartigianato Latina



LA VISITA
La prima centrale nucleare rea-
lizzata in Italia e, all’epoca della 
sua entrata in esercizio, il reat-
tore più potente d’Europa. L’im-
pianto di Borgo Sabotino a Lati-
na apre oggi e  domani le  sue 
porte ai cittadini e alle cittadine 
e guarda al Giappone per il futu-
ro  dello  smantellamento.  La  
centrale nucleare pontina è sta-
ta  tra  i  siti  protagonisti  della  
quinta edizione di Open Gate, 
l’iniziativa promossa da Sogin 
che nel fine settimana consenti-
rà al pubblico di visitare le sedi 
nucleari  italiane  in  dismissio-
ne.  Un  appuntamento  che  ha  
permesso, ieri, anche alle istitu-
zioni locali di fare il punto sulle 
attività  di  smantellamento
dell’impianto pontino e sui re-
centi accordi internazionali si-
glati per lo studio della dimis-
sione  dei  reattori  moderati  a  
grafite.

Alla visita hanno preso parte 
il questore di Latina Fausto Vin-
ci, il presidente del Consiglio re-
gionale Antonello Aurigemma 
e il presidente della commissio-
ne Sviluppo economico e Attivi-
tà produttive del Consiglio re-
gionale Vittorio Sambucci. L’i-
niziativa Open Gate ha registra-
to in tutta Italia oltre 5mila ade-
sioni. A Latina il percorso si è 
concentrato  sull’“area  indu-
striale” della centrale, con i tec-
nici Sogin impegnati a illustra-
re le  operazioni di  smantella-
mento e la gestione dei rifiuti  
radioattivi.  Per  Aurigemma  il  
successo dell’Open Gate confer-
ma l’importanza del confronto 
pubblico su temi delicati come 
il nucleare: «Ogni due anni que-
sta azienda apre la centrale per 
dimostrare la trasparenza e la 
sicurezza dei vari siti. Questo di-
mostra che le attività radioatti-
ve possono essere fatte in sicu-
rezza». Una linea condivisa an-
che da Sambucci: «Credo che in-
contri di questo tipo rappresen-

tino un importante momento di 
trasparenza e apertura per in-
formare e  sensibilizzare  l’opi-
nione pubblica sulle attività del-
la società». La costruzione della 

centrale di Latina venne avviata 
nel 1958 da Eni. Dopo la chiusu-
ra  dell’impianto  nel  1987,  nel  
1999 la proprietà è passata a So-
gin con l’obiettivo di procedere 
alla disattivazione del sito. Ma è 

soltanto a maggio del 2020 che 
è arrivata l’autorizzazione mini-
steriale  allo  smantellamento.  
Oggi il sito resta presidiato 24 
ore su 24 da personale specializ-
zato che garantisce il manteni-
mento in sicurezza della centra-
le. Inoltre, oltre il 90% dei mate-
riali derivanti dallo smantella-
mento, in particolare acciaio e 
cemento, potrà essere destinato 
al  riuso  nell’ottica  dell’econo-
mia circolare. E proprio il reat-
tore a grafite della centrale di 

Latina è oggi al cen-
tro di  un percorso 
di  collaborazione
internazionale.

Lo scorso 15 apri-
le  Sogin  ha  infatti  
firmato un memo-
randum  d’intesa
con  la  giapponese  
Japan  Atomic  Po-
wer  Company  per  
avviare uno studio 
congiunto sulle mo-
dalità di smantella-
mento  dei  reattori  
moderati a grafite,  
tecnologia utilizza-
ta  anche  nell’im-
pianto  pontino.
L’accordo  segue
quello  siglato  nei  
mesi  scorsi  con

GraphiCore per lo sviluppo di 
tecnologie dedicate alla mani-
polazione della grafite irraggia-
ta.  «Tutte  le  attività  vengono  
pianificate e controllate con at-
tenzione,  minimizzando  tutti  
quelli che possono essere gli im-
previsti»  ha assicurato Enrico 
Bastianini, responsabile disatti-
vazione  Sogin  di  Latina.  Per  
questo l’accordo di cooperazio-
ne con la società giapponese e 
inglese, per l’ingegnere, permet-
terà «di mettere in comune le at-
tività di smantellamento che ab-
biamo già pianificato e trovare 
la pratica migliore per raggiun-
gere gli obiettivi nel modo più 
ottimale possibile».

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`L’impianto di Sabotino apre le porte
al pubblico: quanto fatto e quanto da fare

`L’intesa con una società giapponese
per studiare le modalità di smantellamento

La centrale nucleare di Borgo Sabotino, ieri la visita aper-
ta al pubblico. Sopra da sinistra: Enrico Bastianini, Anto-
nello Aurigemma, Fausto Vinci, Vittorio Sambucci (Foto 
Gabriele Tamborrelli)

Nucleare, l’accordo c’è
via il reattore nel 2049



Torna la storica Fiera dell’Ascensione
due giorni tra natura, tradizioni e giochi
CISTERNA
Torna a Cisterna il tradizionale 
appuntamento primaverile con 
la Fiera dell’Ascensione che oggi 
e domani proporrà, nell’area bo-
schiva di Filetto e nel centro citta-
dino – una serie di eventi tra tradi-
zione, natura, cultura e spettaco-
lo in onore delle tradizioni conta-
dine e in particolare del momen-
to in cui gli allevatori portavano 
in montagna il bestiame. 

Il ricco programma della ma-
nifestazione prevede per la gior-
nata di sabato nell’area Filetto, 
dalle 10 alle 18.30, esibizioni eque-
stri, giochi e gimkane con i cele-

bri  Butteri  di  Cisterna  e  lo  
stunt-man Andrea Andreuzzi. E 
poi la storica barozza trainata da 
vacche maremmane dalle impo-
nenti corna, i caroselli del duo Lo-
renzo & Vale e dell’Associazione 
Casal dei Papi, il concorso di salto 
ostacoli del Centro Equestre Nin-
fa. Non mancheranno i giochi di 
legno e della tradizione, pertica e 
spegnimento del fuoco a cura del-
la Protezione civile, tiro con l'ar-
co storico giochi e balli della tra-
dizione popolare con il laborato-
rio delle danze tradizionali, pizzi-
ca e tarantelle, letture per bambi-
ni,  amici  a  quattro  zampe  da  
adottare, bancarelle, artigianato, 
prodotti  tipici  ed  enogastrono-

mia locale.
Inoltre gli amanti del trekking 

potranno  avventurarsi  nella
camminata “Sui tratturi di tran-
sumanza”: un percorso di 15 chi-
lometri immersi  nel  paesaggio 
della Tenuta di Torrecchia Vec-
chia con visita guidata e arrivo al 
Lago di Giulianello, poi il rientro 
con servizio in bus.

La Fiera prosegue domenica 
nel centro cittadino dove dalle 
ore 8 fino al tramonto saranno 
presenti  stand di  artigianato e  
merce varia. Sarà inoltre possibi-
le visitare il sito archeologico di 
Tres Tabernae arrivando sul po-
sto con il bus navetta che partirà 
dalla stazione ferroviaria alle 9, 
alle 10 e alle 11per partecipare alle 
visite guidate in programma dal-
le 9 alle 11.30.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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